Le lunghe e calde mani…

Occhi grandi , sgranati sul mondo, piccolo corpicino esterrefatto dall’estasi del nuovo  lecito t’inoltri nel più accattivante degli abissi moderni…e lentamente penetri negli abissi altrui..

…e tu, grandi mani ma cuore piccolo attraversi ripetutamente il corpo fresco e invitante del piccolo pargolo prescelto con lenta e meticolosa cura  senza apparente pietà,  con impeto spasmodico, in preda ad antiche ossessioni  perpetui l’ennesimo e tragico errore…inseguendo evanescenti ricordi puerili… e nel crescendo vorticoso e melmoso labirinto del tuo male oscuro colmo di fobie osservi distaccato ma soddisfatto il tuo misfatto!

Il  piccolo e caldo corpicino, un tempo sinuoso e invitante adesso ti appare accartocciato

…dilaniato dalla tua foga d’amore e …lentamente ti allontani  rimovendo l’evento e ridendo con l’amico del momento…

ma al piccolo corpicino sarà forse salvata la vita ma non certo l’anima  deturpata per sempre ed incatenata nel mare crescente delle ansie infinite  da te volutamente ereditate………

adesso il piccolo angelo s’ inoltrerà sempre più dentro caverne di solitudini dove i fantasmi sognati saranno per sempre dei grossi giganti che lo accarezzeranno soavemente dilaniando la pelle…

…e tu… dalle grandi e lunghe mani quale sarà il prossimo corpicino che cadrà nella tua dolce rete tessuta con cura e colma di   ingenuità?

 Già… ma anche tu piccolo  uomo gareggi sempre più con i mostri del tuo passato che diventano ogni giorno sempre più possessivi…

Già… dov’era la mamma quando lo zio ti oscurava il  volto nel ripetuto intento del dovuto possesso…  la mamma sempre assente per i vitali bisogni familiari …ma fin  troppo presente nel celare i difetti fraterni…  dov’era l’altra parte di te…quando ripetutamente violavano il tuo piccolo corpicino… allora  combattevi ossessionamene fra le  dune scoscese dell’apparente quieto vivere e  dell’inconscio turbamento del tuo dramma .

 Piccolo uomo perso nel lecito del proprio dovuto.

Oh! mio Dio,  adesso più che mai i due corpicini vivranno per sempre in  simbiosi e legati dall’indissolubile filo del paradossale che sfiora il normale e… il futuro del piccolo angelo  sarà simile a quello  delle lunghe e calde mani…dramma nel dramma…

